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ABSTRACT: CM1PAN1NO F., MORTARA G. & PEYRONEL G., Tbeauzogmpbed maps 01 Federico Sacco, C/adologist. (lT ISSN 0391-9838, 1998).

This ycar (998) is thc fiftiech annivcrsary of che dealh of Fcderico Sacco(l864-1948), a key figure in the history of !calian Geology, founding
membcr of Ihc halian Glaciological Commission (1895), and Vicc PresidclH far Icns of ycars of thc Italian GlacioloBical Commiltcc. Sacco, a prolilìc
and produClivc scicmisl, Icfl an cXlensive canographic collccl1on. The Torino Regional Museum of Natural Scicncc has acquircd some 2000 of Ihis
autographcd maps, of which 650 are dcdicated IO glaciers and glacial effec[s from Ihc Pleislocene IO the presento Thesc maps, a tescimony of seventy
ycars of COnlinllOUS scientific imercsl, reveallhe main evolucionar)' scagcs of the glaciers he slUdicd, while providing valuablc, oflco uncdiced commen­
tary thals refleets che kcen obselvcuiona! sensc of a renown scholar. (KEY \'(IORDS: Federico Sacco, Annivcrsary, Ficld maps, Glaciology, Italian Alps).

RIASSUNTO: CAMPAN1NO F., MORTARA G. & PEYRONE.1. G., La cartografia g/aci%gica alltogra/n di Federico Sacco. (lT ISSN 0391-9838, 1998).

A 50 anni dalla morre viene ricordaco Federico Sacco, figura di primo piano della Gcologia ilaliana, membro fondalore deUa Commissione Glacio­
logica Italiana e per deccnni Vicc Presidemc dci Comitato Glaciologico Italiano. Di F. Sacco, nOlo per la prodigiosa produzione scienlifica, il Museo
Regionale di Scienze Naturali di Torino ha acquisico lIn fondo di circa 2000 carte autografe, 650 delle qllali dedicate al tema dci glacialismo pleisloceni­
co cd attuale. Quesle cane, oltre a documentare lIna continuità di inleressc durala sessant'anni, fissano talora significative tappe evolutive dei ghiacciai
visitati e riportano preziose annolazioni, sovente rimaste inedilc, fruito dell'acutissimo spirito di osscrvazione che animava l'insigne slUdioso. (TERMINI
CIIIA\'E: Fedcrico Sacco, Anniversario, Carrografia, Glaciologia, AJpi).

La Glaciologia italiana deve molto a Federico Sacco,
grande geologo piemomese di cui nel 1998 cade il cin­
quantesimo anniversario della morte (Fossano, 5 febbraio
1864 - Torino, 2 o((obre 1948). La ricorrenza è occasione
per ricordare sulle pagine del periodico del Comitato Gla­
ciologico Italiano la figura e l'opera di uno scienziato che
del Comitato Glaciologico Italiano stesso e, ancor prima,
della Commjssione Glaciologica Italiana, fu membro fon­
datore, oltre che Vice-Presidente per oltre un tremennio.

Allo srudio del paesaggio glaciale F. Sacco si era dedi­
cato sin dal 1885. poco più che ventenne, con il sistemati­
co rilevamento dei grandi anfiteatri morenici perialpini,
che rappresentò su carte di grande resa cromatica e plasti­
ca, anche se tipograficamente grezze. Spinto da un'innata
curiosità e dalla passione, anche sportiva, per l'alta mon­
tagna (Malaroda, 1990) awiò una capillare esplorazione
delle Alpi Occidentali che documentò in corposi lavori
monografici.

Esemplari per chiarezza espositiva, ricchezza di contenu­
ri, di cirazioni bibliografiche e di immagini fotografiche so­
no, ad esempio, gli studi sul glacialismo del Monte Bianco,

(*) Museo Regiontlle tli Scienze Naturali di Torino.
(H) Comiglia Nazionale delle Ricercbe - [rtituto di Ricerca per la

Protezione ltlrogeologictlnel 8oo'no Pad""o, Toritto.

del Gran Paradiso de! Monviso (pubblicati sul Bollertino
del Comirato Glaciologico Iraliano), del Ruror, delle Valli
Sesia e Osso]a. Ugualmente pregevoli e tu((ora testi di riferi­
mento sono la documentatissima relazione bibliografica de­
gli studi glaciologici in Italia (1927), ricca di oltre un mi­
gliaio di tiroli e il volume «Le Alpi» (1934), raccolta di 65
comributi di raglio più divulgativo splendidamente illustrati.

«È trascorso più di mezzo secolo dacché iniziai lo studio
del Glacialismo nel Piemontel occupandomi dapprima spe­
cialmente del suo grandioso e/Ietto terminale, cioè degli An­
fiteatri morenici stati depositati sul piano padano ...In segui­
to sviluppai gli studi glaciologici anche nell'interno delle
Valli alpine piemontesz: collegando il glacialismo antico con
quello moderno... ». Così scriveva Federico Sacco, f\ 74 anni
di età, in un compendio dei suoi studi glaciologici nelle Al·
pi Occidentali, garbatamente rammaricandosi di non aver
potuto dedicare ai settori centrale e orientale analogo im­
pegno, in quanto «mi avrebbe richiesto una ventina di anni
che pitì non aveva a disposizione». Gliene rimasero dieci,
spesi sino all'ultimo sul campo: a 83 anni. confidando nelle
sue dori di formidabile camminatore e provetto alpinista,
visitò ancora i ghiacciai delle Alpi Mariuime, del Mome
Bianco e del Gran Paradiso.

Di questo illustre studioso, che spaziò in quasi tutte le
branche delle Scienze della Terra producendo non meno
di 640 pubblicazioni (100 delle quali riguardanri il giacia-
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lismo'): il Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino
ha acquisito un COIpUS di circa 2000 cane autografe 2

,

Si traUa in prevalenza di rilevamenti di campagna alla
scala 1:25 000 e 1:50 000, caraneristici per il trano marcato
e deciso dei simboli e le pesanti campirure di colore che
rendono sovente poco leggibile la base topografiea. L'effi·
cacia del segno è particolarmente apprezzabile nelle cane
glaciologiche dove gli apparati morenici acquistano im­
mediata evidenza, anche se a scapito dei reali rapponi
di scala. Particolarmente ben documemad risulcano gli ap­
parati glaciali del Monte Rosa, del Cervino e del Gran Pa·
radiso da Sacco descritti minuziosamcnrc in coincidenza
dell'avanzata degli anni 1920 e rivisitati 15·20 anni più tar­
di, nel corso degli studi di sintesi sui limiti raggiunti dai
ghiacciai quaternari.

Le carre sul glacialismo (circa 650) rivestono un indub­
bio valore storico perché anestano una concinuità di interes-

I L'elenco delle pubblicazioni di argomemo gbciologico è riPOrtatO
nelle nore biografiche di Sacco curate da Pereni (1950) in occasione della
morte del suo Maeslro.

l Biblioteca f\ilRSN _Cartoteca Sacco, Dono Lange.

se durata un sessantennio, ma anche scientifico, segnata­
mente queUe riguardanti i ghiacciai attuali perché fissano si­
gnificative tappe evolutive di ghiacciai visitati che talora so­
no rimaste inedite al pari di molte preziose annotazioni
(oscillazioni deUe fromi, «stato» del ghiacciaio, datazione di
morene, dimensione dei massi erratici, schizzi esplicacivi,
puntualizzazioni roponomasdche, richiami bibliografici, ccc.).

Pcr rendere fruibiJe quesro patrimonio documentario,
che può ancora fornire spunti d'interesse, è in corso di uhi­
mazione il catalogo ragionaro a cura degli autori deUa pre­
seme nota. Va anche sonolinearo che è un fano del turco
eccezionale che questo vastissimo repertorio canografico,
in sostanza l'opera omnia di Federico Sacco. onimamente
conservato, non sia andaro disperso nel tempo a differenza
di quanto è avvenuto per la documentazione di altri illustri
Maestri della Geologia piemontese e precursori degli studi
glaciologiei, come Bartolomeo Gastaldi e Martino Bareni.
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FIG. 1 - Rilevamento di campagna autografo di Fcdcrico Sacco, eseguito sul versante ossolano dci Mome Rosa negli anni 1917 e 1919. L'abitudine dél­
l'Amore di ricalcare con pesame Irallo a penna 'quaOlo annoiava a matila ha preservato dall'evanescenza molcc informazioni, ohre che facilitarne la I~I­
lora. La cana qui riprodotta riporta osservazioni sullo stato dei ghiacciai (<<gollfio e crcpaccialo!»; «procombel1lc»), correzioni di toponimi, giacilUre;
l'abbrcviazione «/ev.» (lcvigalo) indica Ic rocce mOOlOnatc. La cana è stala riutilizZ3ta da Sacco nel 1921 pcr l'aggiornamento della posizione della

fronte del Ghiacciaio «.Nordellde» (Riproduzione parziale di carta a paslel10 alla scala originaria 1:25000, f\ilRSN·Fondo Lange, n. inv. 27782).
FIG. 1 . Glaciological ficld map compiled by Federico Sacco 0917-1919), NE side of Monte Rosa, \'(feslern AJps); Originai scale 1:25000. Heavy pcn no­
les concerning glacier morphological fealUres (<<gonfio e crepacciato!» - bulging and crevassed glacier), differcms symbols, correction of piace names
can bc obscrvcd. This map was used again in 1921 in order lO updale the position of [he Nordendc Glacicr Icrminus (MRSN-Lange Legacy, inv. n. 27782).
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